
 
 

Detti e Proverbi del nostro territorio: 

 
Al povero mancano molte cose, all’avaro manca tutto 

 
Quanno ‘l gatto ‘n c’è ‘l sorce balla 
(Quando non c’è chi fa la voce grossa, ognuno fa ciò che 

vuole) 

 
‘Na bocca zitta l’azzitta cento 

(A volte è meglio tacere) 

 

Domandare è lecito rispondere è  cortesia 
 
Scherzo lungo non fu mai buono 
 
Le buone parole ungono, le cattive pungono 
 
Gallina che non becca ha già beccato 

(Chi non mangia vuol dire che ha già mangiato) 

 

Chi di gallina nasce convien che ruspi. 
(Ogni figlio assomiglia sempre ai propri genitori) 

 
La massaia operosa con poco fa la spesa 

 
La bugia e la brutalità son due nemici dell’umanità 
 
Non ti vantar mai di cose che non sai 
 
Onestà con gentilezza supera ogni bellezza 
 



Merla primaiola de marzo cova l’ova, d’aprile pio pio, de maggio sciollachio 
(La merla primaiola a marzo cova le uova ad aprile si schiudono le uova, a 

maggio i piccoli volano via) 

 
Una mela al giorno  toglie il medico di torno. 
(Chi mangia una mela al giorno evita molti malanni) 

 

 
Rosso di sera buon tempo si spera. 

(Il cielo rosso al tramonto promette buon tempo per il giorno seguente) 

 

Meglio un uovo oggi che una gallina domani. 
(E’ meglio prendere poco subito che aspettare per avere molto) 

  

Chi troppo vuole niente stringe. 
(Non si deve pretendere troppo per  non ottenere nulla) 

 

Chi pecora si fa, il lupo se la mangia. 
(Chi non ha carattere subisce i soprusi dal prossimo) 

 

Il lupo perde il pelo ma non il vizio. 
(I difetti non si perdono con il passare degli anni) 

 

Non esistono maestri che ci possono correggere meglio dei nostri errori. 
 

Chi ha fretta vada adagio. 
 

Chi vuol vivere assai,rida di molti guai. 
 

Per trovare un amico bisogna chiudere un occhio,per mantenerlo due. 
 

Il tempo è come un fiocco di neve: scompare mentre 
cerchiamo di  decidere che cosa farne. 
 
 

 



Proverbi stagionali 

 

A dicembre vento e gelo, a marzo sole in cielo 
 
Gennaio fa il peccato, maggio ne è incolpato 
 
Bello di gennaio, brutto di febbraio 

 
Febbraio nevoso, maggio gioioso 
 
Se febbraio non febbreggia marzo matteggia 

 
A marzo il tempo bello esige sciarpa e ombrello 
 
A marzo taglia e pota se non vuoi la botte vuota 

 
Marzo risveglia i nidi 
Marzo risveglia i cuori 
Porta le ortiche e i fiori 
Le serpi e l’usignol 
 

Proverbi liguri (a cura della sig.a Andreina Bibolini) 

 

Er dezesette de Zenae la mia er soe en ogni canae 
(Il 17 gennaio il sole illumina i luoghi bui) 

 
Febrae a primavera en mae 
(A febbraio inizia la primavera in mare) 

 
Se marzo non marzeggia aprile male pensa 
 

Se la pieva per Santa Bibiana (2 dicembre) la pieva quaranta dì e’ na 
settimana, se la va da se cusina (Santa Lucia) la se fa emprestà na 
quindisina, se poi la va dal Padreterno (Natale) la se fa emprestà tutto l’ 
inverno! 
(Se piove per Santa Bibiana piove quaranta giorni e una settimana, se poi 
va da sua cugina si fa imprestare una quindicina, se va dal Padreterno si fa 

imprestare tutto l’ inverno!) 



 

Proverbi…dal Congo 

Il collo non deve superare la testa.  
(L'umiltà é più importante dell'orgoglio) 

 

Non c'è rosa senza spine. 
( Ci sono sempre delle difficoltà nella vita) 

 

La bocca parla dell'abbondanza di cuore .  
(Quello che si dice é quello che si pensa)  

 La gloria é una stanchezza   

Dopo la pioggia viene il sole.  
(Dopo ogni momento brutto c'è sempre qualcosa di 

buono) 

 

Le parole volano, le scritture rimangono. 
( Bisogna essere attenti a quello che diciamo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Indovinelli 
 

1) In cielo c’è, in terra non c’è. Le zitelle ne hanno due, le 
sposate non ce l’hanno. Lamberto ce l’ha davanti, Michelina 
ce l’ha in mezzo, Paolo ce l’ha dietro e chi è senza è quel 
povero Pietro. 

Soluzione: lettera L 
 
 
2) Ho due file di cavalli bianchi, una rossa in mezzo, le guida tutti 
quanti……… 
 

Soluzione: i denti e la lingua 
 
 3) Ho un lenzuolo tutto rattoppato e non c’è passato né refe  né ago 

 
Soluzione: cielo nuvoloso 

 
4) C’è una chiesina bianca, bianca non c’è prete che ci canta 
se non si batte un pochino per terra non si apre e non si 
serra. 
 

Soluzione: l’uovo 
 

 


